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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n.41  del  3.6.2003

OGGETTO:  Modifiche al regolamento edilizio.

L'anno DUEMILATRE, il giorno TRE del mese di  GIUGNO  alle ore 21.40 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato

	
	PRESENTE
	 ASSENTE

	
	
	

	BAZZANI MICHELE                
	      XX
	      

	MASI ELSA             
	      XX
	

	BAGAGGIOLO GIOIETTA                     
	      XX
	      

	CIBECCHINI FILIPPO         
	      
	      XX

	MUGNAINI ISABELLA                
	      XX
	      

	BARTALESI MAURO                                                                                          

NARDI RENZO                                                                                            

BETTI ALESSANDRO                                                                                   

FERRARI ELENA ALESSANDRA                                                                     

GISTRI PAOLO                                                                                           

BURRESI STEFANO                                                                                     

NANNONI VERONICA                                                                                 

CONFORTI ARMANDO

CIBECCHINI DANILO

BANDINELLI SILVANO

MARZOCCHI SERGIO

BACCI FRANCO
	      XX

      XX

      XX

      XX 

      XX

      XX

      XX

      XX 

      XX

      XX

      XX 

      XX


	      

	
	      16
	       1


Presiede l'adunanza Michele Bazzani-Sindaco.Verbalizza il Segretario Comunale  D.ssa Samantha Arcangeli.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Il Sindaco illustra le modifiche al regolamento edilizio per l’eliminazione del parere ASL sulle pratiche NIP e per l’eliminazione della necessità del piano aziendale per poter apporre recinzioni per proteggere le colture.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:

· con deliberazione del Consiglio comunale numero 83 del 24/07/95 fu approvato il nuovo regolamento edilizio, in vigore a partire dal 6 novembre 1995;

· con propria deliberazione n° 8 del 07.02.2000 è stata apportata una modifica al predetto regolamento edilizio in ordine a nuove disposizioni introdotte dalla L.R. 52/99 (Norme sulla concessioni, le autorizzazioni e le denuncie di inizio delle attività edilizie. ….);

· Tali nuove disposizioni sono state recepite solo per aspetti procedurali in ordine agli interventi edilizi nonché alla suddivisione degli stessi da assoggettare a concessione, autorizzazione e Denuncia di inizio dell’attività;

· Elemento di novità introdotto dalla suddetta legge regionale è anche la eliminazione del previsto nulla osta da parte della ASL  per l’approvazione dei progetti edilizi e conseguentemente per il rilascio di concessioni o autorizzazioni edilizie. 

· Tale disciplina è stata applicata direttamente per quanto riguarda l’edilizia residenziale mentre per quanto riguarda l’attività produttiva è stato mantenuto il rapporto con la Asl continuando ad assoggettare le richieste di concessione e di autorizzazione edilizia al parere igienico sanitario da parte del G.O. NIP.

Ritenuto oggi di uniformarsi alla disciplina dettata dalla Legge Regionale anche per gli aspetti di carattere produttivo in considerazione del fatto che il parere della ASL sui progetti di nuova costruzione o di ristrutturazione edilizia per i quali non sia ancora conosciuta l’effettiva attività è basato sulla valutazione dei soli aspetti edilizi tra cui i rapporti illuminotecnici, dimensionamento dei locali e smaltimento liquami, senza entrare in merito alcuno sugli aspetti produttivi, per i quali rimane comunque l’obbligo della procedura dettata dall’art. 48 del DPR 303/1956 e art. 216 del T.U. delle leggi sanitarie di cui al R.D. 27.07.1934 n° 1265.

Visto inoltre come la quasi totalità dei Comuni ha già provveduto da tempo a svincolarsi dal parere della ASL, fatti salvi comunque interventi di particolare complessità per i quali, a giudizio del Responsabile del procedimento, si ritenga di sottoporre il progetto all’organo competente in materia.

Visto come gli adempimenti alla disciplina igienico sanitaria e la conformità dei progetti dovrà essere dichiarata da parte dei tecnici progettisti mediante certificazione redatta su specifica modulistica  fornita dall’Ufficio Tecnico Comunale e S.U.A.P. 

Visto il DPR 447/1998 inerente la semplificazione dei procedimenti di autorizzazione in materia di attività produttive, come modificato dal DPR 440/2000;

Visto il protocollo d’intesa stipulato in data 20.11.2001 tra la Provincia di Pistoia, i comuni della Provincia di Firenze e gli enti interessati per la costituzione e l’esercizio coordinato delle attività del S:U:A:P:;

Visto il regolamento di organizzazione e di funzionamento dello Sportello unico per le attività produttive adottato con deliberazione G.C. n° 63 del 24.04.2002

Visto il Regolamento Edilizio Comunale ed in particolare l’art. 47 inerente l’inizio attività per i nuovi insediamenti produttivi;

VISTA la relazione redatta dall'Area tecnica che si allega alla presente con la quale si propone di  inserire  un nuovo articolo e di apportare una modifica all'art. 47 del vigente Regolamento Edilizio Comunale;

Ritenuto inoltre apportare una modifica alla normativa relativa alle recinzioni necessarie per la protezione di colture agricole da animali selvatici in quanto l’attuale procedura, dettata dall’art. 77 del R.E., risulta alquanto articolata e di difficile applicazione;

VISTO l'articolo 33 della legge 1150 del 17/08/1942;

VISTO l'articolo 35 della legge regionale 16/01/1995 numero 5;

VISTO l’allegato  parere favorevole di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art. 49del D.Lgs.267/2000;

Con votazione unanime favorevole resa in forma palese;

D E L I B E R A

1) DI APPROVARE la relazione tecnica contenente le proposte di integrazione e modifica al vigente regolamento edilizio comunale allegata alla presente deliberazione sotto la lettera “A” quale parte integrante e sostanziale;

2) DI APPORTARE al vigente regolamento edilizio le modificazioni risultanti dall’allegato “B” e “C” al presente atto;

3) DI DARE ATTO che le modifiche al regolamento edilizio saranno di immediata applicazione dalla data di esecutività della presente deliberazione e che le stesse verranno depositate nella segreteria generale per trenta giorni consecutivi per una libera visione al  pubblico;

4) DI DICHIARARE, con separata e unanime votazione, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000. 

                       AREA TECNICA

Oggetto: Modifiche ed integrazioni al regolamento edilizio. Pareri in materia igienico sanitaria.              Recinzioni.
RELAZIONE TECNICA

Il Comune di Barberino Val d'Elsa è dotato di Regolamento edilizio, vigente dal 06.11.1995, che disciplina ogni attività comportante trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio comunale.

La nuova legge Regionale, n° 52 del 14.10.1999, entrata in vigore il 05.02.2000, innova in modo radicale il quadro normativo che regolamenta sotto il profilo amministrativo l’attività edilizia, al fine di perseguire l’applicazione dei principi di efficienza e di trasparenza nei procedimenti amministrativi, al servizio del singolo cittadino e della tutela degli interessi pubblici e collettivi.

Le nuove disposizioni legislative regionali hanno in particolare:

· ridefinito la tipologia degli atti e delle procedure in rapporto alla tipologia degli interventi da realizzare;

· disciplinato le procedure inerenti il rilascio di concessioni ed autorizzazioni edilizie e la presentazione di denunce di inizio attività;

· stabilito nuovi criteri di onerosità rispetto al mutamento di carico urbanistico apportato al territorio dalle trasformazioni edilizie;

· ricomposto il regime sanzionatorio di cui alla L. 47/85; 

Le suddette nuove disposizioni sono state recepite con deliberazioni di consiglio comunale n° 7 e 8 del 07.02.2000 nonchè con determinazione del Responsabile Area Tecnica n° 19 del 05.02.2001, a seguito delle quali sono state apportate modifiche al regolamento edilizio comunale.

Elemento di novità introdotto dalla suddetta legge regionale è anche la eliminazione del previsto nulla osta da parte della ASL  per l’approvazione dei progetti edilizi e conseguentemente per il rilascio di concessioni o autorizzazioni edilizie. Tale nuovo dispositivo normativo è introdotto dall’art. 43 della L.R. 52/99 allorchè prevede la modifica del comma 3 dell’art. 7 della L.R. 69/89 inerente “Disposizioni per l’esercizio delle funzioni in materia di igiene e sanità pubblica, veterinaria, farmaceutica…..”. Il testo originario del citato articolo prevedeva, al punto 4, le competenze delle USL in materia di igiene e salute pubblica, di cui all’art. 20 della L. 833/78 e la formulazione di pareri obbligatori sui piani regolatori generali, sui piani pluriennali di attuazione ed altri strumenti urbanistici, sui progetti di insediamenti edilizi e sulla ristrutturazione, modificazione ed ampliamento degli stessi…. Con la modifica introdotta dall’art. 43 viene modificato il punto 4 che lascia la formulazione di pareri obbligatori solo sui piani regolatori generali, sui  piani pluriennali di attuazione ed altri strumenti urbanistici.
Tale nuova disciplina è stata applicata direttamente dall’Ufficio per quanto riguarda l’edilizia residenziale mentre per quanto riguarda l’attività produttiva è stato mantenuto il rapporto con la Asl continuando ad assoggettare le richieste di concessione e di autorizzazione edilizia al parere igienico sanitario da parte del G.O. NIP.

Si ritiene pertanto di uniformarsi alla disciplina dettata dalla Legge Regionale anche per gli aspetti di carattere produttivo in considerazione del fatto che il parere della ASL sui progetti di nuova costruzione o di ristrutturazione edilizia per i quali non sia ancora conosciuta l’effettiva attività si basa sulla valutazione dei soli aspetti murari dell’involucro edilizio, tra cui i rapporti illuminotecnici, dimensionamento dei locali e smaltimento liquami, senza entrare in merito alcuno agli aspetti produttivi, per i quali rimane comunque l’obbligo della procedura dettata dall’art. 48 del DPR 303/1956 e art. 216 del T.U. delle leggi sanitarie di cui al R.D. 27.07.1934 n° 1265.

E’ da tenere presente inoltre come la quasi totalità dei Comuni ha già provveduto da tempo a svincolarsi dal parere della ASL, fatti salvi comunque interventi di particolare complessità per i quali, a giudizio del Responsabile del procedimento, si ritenga di sottoporre il progetto all’organo competente in materia.

Preme comunque stabilire che tutti gli adempimenti alla disciplina igienico sanitaria e alla conformità dei progetti dovrà essere dichiarata da parte dei tecnici progettisti mediante certificazione redatta su specifica modulistica  fornita dall’Ufficio Tecnico Comunale e S.U.A.P. 

A seguito di quanto sopra si ravvisa la necessità di introdurre nel Regolamento edilizio uno specifico articolo che disciplini la materia relativa ai pareri in materia sanitaria, apportando  contestualmente alcune modifiche all’art. 47 (inizio attività) in modo da uniformare le procedure alle nuove disposizioni legislative.

Si propongono di seguito le innovazioni apportate:   

(In grassetto le aggiunte e in corsivo i periodi cassati).

ART. 47

Inizio attività

     Si definisce Nuovo Insediamento Produttivo ogni nuova attività che comporta la produzione e la trasformazione di beni, la fornitura di servizi, il deposito o la movimentazione di sostanze.

     La definizione comprende anche ogni variazione significativa nel tempo della struttura edilizia, dei cicli produttivi, tecnologici, dei quantitativi o della natura (tipologia chimica, fisica, stato di suddivisione) incluse diverse modalità di conservazione, manipolazione o trasporto di sostanze comunque utilizzate in una delle attività sopra citate.

     Per gli insediamenti di beni e servizi si applicano le norme di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro.

     Chiunque intenda:

a) iniziare un'attività lavorativa, ricadente nella definizione di N.I.P., in locali ed impianti in regola con i regolamenti comunali;

b) modificare significativamente (come da definizione NIP) il ciclo tecnologico di una lavorazione, per svolgervi un'attività lavorativa;

oltre alle autorizzazioni speciali di competenza di altri enti previste dalle leggi, deve presentare, ai sensi dell’art. 48 del DPR 303/56 apposita comunicazione da rendere almeno trenta giorni prima dell’inizio dell’attività produttiva. ottenere il nullaosta dal Sindaco che lo rilascerà su richiesta dell'interessato e dietro parere favorevole della USL.

    Le norme e la documentazione da richiedere sono fissate con apposito atto consiliare, in accordo con la USL competente.

Non sono soggette all'autorizzazione di cui al comma precedente: 

a) tutte le attività per cui è prevista da leggi o regolamenti statali, regionali o locali, specifica autorizzazione sanitaria previo parere USL;

b) gli studi professionali privati.

     Le strutture sanitarie private sono regolate da norme specifiche.

     In caso di cambio di ragione sociale di attività regolarmente autorizzata, è sufficiente la relativa comunicazione al Sindaco accompagnata da dichiarazione del titolare sull'assenza di modifiche rispetto a quanto precedentemente autorizzato.

Art. 47/bis

Pareri in materia igienico sanitaria

Ai sensi dell’art. 7 della L.R. 17.10.1983 n° 69, così come modificato dall’art. 43 della L.R. 52/99, non è più dovuto il nulla-osta, di cui all’art. 220 del T.U. delle leggi sanitarie del R.D. 27 luglio 1934 n° 1256, sui progetti di insediamenti edilizi e sulla ristrutturazione, modificazione ed ampliamento degli stessi. La conformità dei progetti agli aspetti igienico sanitari (rapporti illuminotecnici, areazione e dimensionamento locali, smaltimento liquami ecc) dovrà essere dichiarata da parte dei tecnici progettisti mediante certificazione redatta su specifica modulistica  fornita dall’Ufficio Tecnico Comunale e S.U.A.P.
Per l’inizio dell’esercizio di una attività produttiva resta fermo quanto previsto dal precedente articolo. L’interessato, anche attraverso il Comune, ovvero attraverso lo sportello unico delle attività produttive istituito ai sensi dell’art. 24 del Dlgs 31.03.1998, n° 112 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del capo I della L. 15.03.1997, n° 59), può richiedere alle strutture tecniche competenti in materia sanitaria ed ambientale pareri preventivi sugli eventuali lavori edilizi all’avvio dei procedimenti di cui al titolo II della L.R. 52/99. 

Inoltre, si manifesta la necessità di rivedere la normativa per quanto riguarda la realizzazione di recinzioni rese necessarie per la protezione delle colture agricole da animali selvatici. L’attuale normativa , dettata dall’art. 77 del Regolamento edilizio, subordina la realizzazione di recinzioni per lo scopo anzidetto all’approvazione di piano aziendale ai sensi della decaduta legge regionale 10/79, alle autorizzazioni degli organi competenti in materia di caccia e alla sottoscrizione di atto unilaterale d’obbligo che vincoli il mantenimento della recinzione al permanere delle condizioni per le quali è stata assentita. Detta procedura risulta alquanto articolata e di difficile applicazione al punto di necessitare lo snellimento dell’iter autorizzativo.


Si propone pertanto di rimuovere i vincoli imposti, consentendo la realizzazione di recinzioni nei casi in cui si rendessero necessarie per la protezione delle colture in atto a condizione che l’altezza non sia superiore ad 80,00 cm, che la rete non abbia maglie inferiori a cm. 20 x 20 e che i paletti di sostegno siano realizzati in legno.


Si riporta di seguito l’art. 77 del R.E. sia nel testo in vigore che in quello modificato:

TESTO IN VIGORE

ART. 77

Recinzioni

     E' vietata la realizzazione di nuove recinzioni in tutto il territorio comunale ad esclusione delle zone B, C, e D di cui alle norme di P.R.G.. In tutto il territorio comunale è consentita unicamente la realizzazione di chiusure e recinzioni in ripristino o sostituzione di recinzioni storiche esistenti (es. nel caso di ville, giardini, ragnaie e simili).  E' in ogni caso vietata la chiusura al passaggio di strade, viottole, sentieri e simili.  Potrà essere autorizzata dal Sindaco, sentita la Commissione Edilizia, la apposizione di sbarre o catene che impediscano il transito meccanizzato, salve le esigenze legate a ragioni di protezione civile o di altri casi previsti dalla legge.

     In caso di recinzioni necessarie per zootecnici (allevamento di bestiame), o agricoli (protezione delle colture da animali selvatici), è consentita la realizzazione salvo presentazione di piano aziendale ai sensi della legge regionale n° 10/79 o autorizzazione degli organi competenti in materia di caccia, e sottoscrizione di atto unilaterale d'obbligo che vincoli il mantenimento della recinzione al permanere delle condizioni per la quale è stata assentita. In questi casi si dovranno in ogni caso rispettare le particolari condizioni orografiche dei territori interessati, seguendo, per quanto possibile, segni naturali preesistenti e adeguare le caratteristiche dei manufatti alle reali necessità per le quali la recinzione è richiesta. La tipologia della recinzione dovrà in ogni caso essere conforme all'uso al quale è destinata. In particolare si dovrà tendere ad adottare le altezze minime e le maglie della rete più ampie possibile. 

     Nella recinzione è comunque vietato l'uso del filo spinato, ad eccezione dei casi in cui questo sia completamente interrato.

In ogni zona del territorio comunale è comunque sempre consentita la realizzazione di limitati tratti di recinzione con le caratteristiche di cui sopra quando sia dimostrata la presenza di situazioni di pericolo dovute a condizioni orografiche o di traffico.

TESTO MODIFICATO

ART. 77

     Recinzioni

     E' vietata la realizzazione di nuove recinzioni in tutto il territorio comunale ad esclusione delle zone B, C, e D di cui alle norme di P.R.G.. In tutto il territorio comunale è consentita unicamente la realizzazione di chiusure e recinzioni in ripristino o sostituzione di recinzioni storiche esistenti (es. nel caso di ville, giardini, ragnaie e simili).  E' in ogni caso vietata la chiusura al passaggio di strade, viottole, sentieri e simili.  Potrà essere autorizzata dal Sindaco, sentita la Commissione Edilizia, la apposizione di sbarre o catene che impediscano il transito meccanizzato, salve le esigenze legate a ragioni di protezione civile o di altri casi previsti dalla legge.

     In caso di recinzioni necessarie per allevamento zootecnici, o per la protezione delle colture da animali selvatici, ne è consentita la realizzazione a condizione che l’altezza non sia superiore ad 80,00 cm, che la rete non abbia maglie inferiori a cm. 20 x 20 e che i paletti di sostegno siano realizzati in legno. In questi casi si dovranno in ogni caso rispettare le particolari condizioni orografiche dei territori interessati, seguendo, per quanto possibile, segni naturali preesistenti e adeguare le caratteristiche dei manufatti alle reali necessità per le quali la recinzione è richiesta.     Nella recinzione è comunque vietato l'uso del filo spinato, ad eccezione dei casi in cui questo sia completamente interrato.

In ogni zona del territorio comunale è comunque sempre consentita la realizzazione di limitati tratti di recinzione quando sia dimostrata la presenza di situazioni di pericolo dovute a condizioni orografiche o di traffico.

Gli interventi di cui al presente articolo sono assoggettati alla procedura di presentazione di Denuncia Inizio Attività ai sensi di legge.

PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  ”Modifiche al regolamento edilizio”  per il Consiglio Comunale del  3.6.2003.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il   sottoscritto  Loris Agresti, Responsabile area tecnica, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 3.6.2003




                         IL RESPONSABILE AREA TECNICA








                          F.TO  Loris Agresti

        IL PRESIDENTE



                                      IL SEGRETARIO COMUNALE

    f.to   Michele Bazzani                                                                     f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 10.6.2003 
                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE








                      f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, 3.6.2003




                                     IL SEGRETARIO COMUNALE






                                            f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                           (Dott.ssa Samantha Arcangeli)

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                                       Ufficio segreteria                                              

                                                                                                 L’istruttore amm.vo contabile





[image: image1.jpg]